
LA DENUNCIA DELL’ULTIMO CASO
LO SAPIO SEBASTIANO

Alla Guardia di Finanza
Comando Compagnia di Empoli
Sezione Operativa Volante
16, piazza Ristori
50053 EMPOLI  FI

Oggetto: Verbale d’integrazione di denuncia querela
sporto da LO SAPIO SEBASTIANO, nato a ... omissis ....

Oggi, 24 luglio 2003, il sottoscritto in oggetto, ad inte-
grazione di denuncia querela presentata a codesta
Stazione il 22 luglio 2003, aggiunge e precisa quanto se-
gue:

Il sottoscritto, in qualità di figlio di LO SAPIO GIOVAN-
NI, nato a ... omissis .... e proprietario di una autovettura
Mercedes Benz AG 170 del 1996 di colore grigio metalliz-
zato targata AM219DJ, provvedeva a pubblicizzarne la
vendita, anche attraverso la rivista “La Locandina”

A primi della seconda quindicina di giugno 2003 una
persona che si qualificava solo con il nome di Luca te-
lefonava al mio cellulare ... omissis .... dichiarandosi inte-
ressato all’acquisto.

Il 21 giugno 2003 l’incontro era fissato per le 16 a
Montopoli Val d’Arno. Giungevo nel luogo dell’appunta-
mento ma, non vedendolo, alle ore 16.13 (orario preciso in
quanto rilevabile da tabulati) provvedevo a chiamarlo te-
lefonicamente al cellulare numero ... omissis .....
Rispondeva il Luca e la conversazione telefonica aveva
una durata di circa 1 minuto. Alle ore 16.22 (orario preciso
in quanto rilevabile da tabulati) poi ripetevo la chiamata
allo stesso numero cellulare. Rispondeva il Luca e la con-
versazione telefonica aveva una durata di meno di un
minuto. L’incontro avveniva alle ore 16.30 circa nell’uscita
Santa Croce sull’Arno della superstrada FI-PI-LI. Il Luca ar-
rivava a bordo di una FIAT media cilindrata di colore bian-
co. Il Luca appariva:
- di aspetto normale sia nel modo di fare che nel vestire,

portando al collo una catena d’oro con l’immagine di
Padre Pio,

- parlava con cadenza toscana non ben identificabile,
- era affabile nel colloquiare, dichiarava di lavorare presso

la ditta della convivente che aveva un laboratorio di
borse, dichiarava di avere un figlio di 18 mesi e dichiara-
va di essere residente in Pisa.

- dimostrava un’età presunta sui trentacinque anni,
- la carnagione appariva olivastra,
- era alto circa 1,70 m. circa,
- i capelli erano neri scuri, tagliati corti,
- gli occhi scuri,

Oltre al Luca scendeva dalla autovettura FIAT un altro
uomo che salutava ma non si presentava. Detto uomo
appariva

- aspetto normale sia nel modo di fare che nel vestire,
- non parlava e, quindi, non era rilevabile la cadenza re-

gionale,

- dimostrava un’età presunta sui venticinque/trenta an-
ni,

- la carnagione appariva olivastra,
- era alto circa 1,80 m. circa,
- i capelli erano neri scuri, tagliati corti,
- gli occhi scuri.

L’incontro si chiude l’impegno del Luca a pagare la cifra
da me richiesta senza che chiedesse alcuno sconto non-
chè con il mio impegno a procurarmi la procura speciale
di Lo Sapio Giovanni (mio padre) per la vendita (Procura
Speciale stilata in Marigliano il 23 giugno 2003).

Il 23 giugno 2003 alle ore 19.48 (orario preciso in quan-
to rilevabile da tabulati) chiamavo il numero ... omissis ....
per comunicare al Luca quanti giorni erano necessari per
far giungere la procura speciale. La conversazione telefo-
nica aveva una durata di oltre un minuto.

Il 27 giugno alle ore 11.43 (orario preciso in quanto rile-
vabile da tabulati) chiamavo il numero ... omissis .... per
comunicare al Luca che avevo la procura speciale. La con-
versazione telefonica aveva una durata di oltre un minu-
to. Il Luca indicava la data del giorno 30 giugno 2003, al-
le ore 18, per incontrarsi dal Notaio ... omissis ..... Il Luca mi
informava che il pagamento sarebbe avvenuto assegno
circolare postale.

Il 30 giugno 2003 verso le ore 11 circa ricevevo una te-
lefonata dal Luca. Mi confermava l’appuntamento e chie-
deva il mio nome e cognome per far compilare l’assegno
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